
CAP. X .  2 3 7
verna la ierra , come ho veduto al capoSg* 
&  al capo pajfato ;  ancora m alcuni luoghi 
fu  carefita grandísima di vino > &  oglto, 
per ejferji feccate le Viti , e gli U l i v i .

Dovremo pur troppo avere a memoria, 
e ricordarci di una feccagione d* Ulivi 
molto ftrepitofa , e quali univerfale (de­
ceduta a i noftri tempi: ed è che era già 
paífato il (erto giorno di Gennajo dell’ an­
no 1709, fenza che fi folle quali niente 
provato il rigore dell5 Inverno , a caufa 
delle continue piogge , che cadevano, e 
del vento fcirocco , che quali continua­
mente fpirava ; onde non effendo l* aria 
calda, ma tiepida , il nutrimento , e la 
virtù delle piante era anche in qualche 
parte rarefatta per il dodo delle medefi- 
me , e non anche tutta riconcentratali , 
atte fa la continua umidità , e tiepidezza 
dell’ aria, che mantennero quali femprc 
il terreno, e le piante umide , e molli , 
come erano appunto ;  quando fui prin­
cipiare delia fella notte di Gennajo , co­
minciò a farli gagliardamente fentire il 
vento Tramontana, o Rovajo , accompa­
gnato da un rigidifiimo freddo e gelo, per 
cui V aria ben tollo ratfreddolìi, ed irrigi­
dì , facendofi fubitoun fortiifimo ghiaccio, 
che fermò > e gelò l ’ acque di alcuni fiu-


